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··~assi ,e . . B.ia11chi · ontrarono, · q nasi in 
egua.l DU!D~;Jro, nella .JantiBSima .. Cucoia di 
M,on,tecitorio, ,Fot·timato asilo. deipatr\ltti. 
. ·Di Bro,qtio e d' Jnganni vissero .i poli· 

timtnt.f, n~ .. crediamp ohe i! triste 8p,11:ito. 
dell'anarismo scompaia, dal nuoyg, Parla· 
111ènto, · Resti al. potere , 11epr.etis, . o vj 
salga paù·olt', Orispi o ,ZanCf,t:d~,{ti, ,in 
ries~i1no,.#:P,I>l1ol.o tr~verà uòmini ~·temel'}t~, 
llÌIO statJsta' che' non lo Gabeltt ili nulle 
guise. . . . . . . · · '. ·• . ' " 

L' Uthàn(' .· ilii~liria, rioù tange ·il cuò.re 
dei (:tr:issi prebenda,ti dalla camorra lm· 
peratrice. ·' · " · ' 
· Il 'Npa _::. so'premo Episcopo' 'llcirna· 

no "-'a Lo Re s()\Jo'in balhì 'dèllìi,bà.be'le 
partamen~itrei. o ve difettalw: olilmertti Sani 
ed -ba v'VI àbbondanza di Pazzi! - La ri" 
voln~ione' ci paga: proprio èon triste Mo· 
ruitd, faeendoei provare quanto Costa il· 
tanto stromblW..Z~to suo Buonajuto l 

Da ogni Villa, da ogni Cainpa,qna1 da; 
tnttt i Campi si alza il grido terribile e 
G!lgliardo della fame, nè l'agitazione si 
pnò rep. "rim_ bra._. col <mettere· in. _lfèrrc_ H. V.i.l­
lfl7\i, ,l)e.~.s\ coll1qlsarno ~Qlle cristiane .. e 
soc1all riforme. 

Òoll'istrtlz~one. ob.b,lig11tQria, noll .vi sono 
più. Zùcco.ni, ma la pie. be .. si .Serra contro: 
il . gover~:~o, che indamo · imelora l'aiuto 
dètla Gliiesa. collo Zucéa1'o d1 mille pro­
messe. N?n è pi)l il tém~9 è4ir B_iirtlt fi7 
lava, e m vorrebbe nn E1·col'e1 armato dz 
buona M~zza; che fò~~~ CI!P,Il~e di .~bbat:; 
tere' i mJlle ·Falcom che cf oppnmono. · 
Non è forse vero che il governo Spal!enta 
della ·rivoluzione, ma è lui che; ammini· 
strando o male; ne• eovri. sotto: la cenere i' 
viv.i Catiboui? Occorrerebbe·UÌl nuoto ./1;Ua · 
per far ravvedere i padri della •patria, m&< 
esshaL8au~i ·non <'{red•mo. Sono superbi. 
come Pat>vni e vogliono ragionar~,flolp 
colla loro 'l'esta, .dispregiau.do il patrocipio 
di, Sa.» (li!diano,,di 8.,,G,ii4Seppe
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nofrio e degli, nl.tri , bef\~i, Sumi senzpre 

- . ' . ' ' . ' 

agli Inviti dei buoni, abboniscono i Leali 
consi~li degli Apostoli del bene; Sono 
propriO testardi e· Grossi come i Pal!oll• 
celli dèllll.. favola. . 

B~i(/attti e Barattieri Crudeli spadro· 
noggi~!lO quel_ ,B,uòni_.iòtn,o di. popo,lo, sp~­
rando non ... SJllga., mllJ.· .;1u_, c~mbal~, ma Il• 

· Guiccim·dini ·spagnuolo ei racconta cho la 
plebe di Cordova insorse un dl contro il 
Oaliffo che gli ·taglie~giava. la poca Fa­
rina del suo pasto, . e Il Cali !l'o fnggl con 
Cavalli e Cavallotti a Speroni battuti. 
Ohi non teme la vendetta: Del Giudice 
supremo,. n è,· hl\, il, Ra,qg{o .di, quella;·. SA· 
t·ena e fulgi<)a stella che è. la fede, <leve 
eadère in ·Polvere; perchè sen?,a Iddio. milla 
si regge 'in questa v alle dilagrÌIÌie~ 

Ma per far capire; , certe . ver.ità i nostri 1 
ònorevoli .sou troppp .'l'ondi l. Essi haùuo. 
da pensare ai Oqrrozzini e non lìanno 
tetnpo da curarsi di .questo povero fiazza'ro. 
che è il popolo italid.no ! Essi . attendono 
ad abbellire i propri· 'Quartieri e dimen­
ticano in tut.to il Palernostro! Null~ v'M, 
di F118CO per es!fì, anzi Hjtto è bello. e· 
splendido come il 8oi'renlinò mare;· .tiitto· 
è mansueto conw il Colombo e la plaèida 
Palornba! Di nulla -si prendono fastidii •el 
nella Tavet·nn bauehottano allegramente]• 
lavorano di Forcella e con. straordinaria-• 
B~tta .inneggiano alla cuccagna governa•, 
tiya Ghiara . .lfiglia. della Massoneria,:"""'' 
Ma il banchat~~~,i poth;ripseirà sempre. Sa•, 
poritq e .lf,la,ç.id() .. ·JJ:~~o~mopia: de~ FltJ!l.et, 
non sarà seml)re a,llegra,· perch~·Ja ,"fig!1a1 
è . di troppo . sfru~tafu; nhem p re la. A!osC.à, 
trova il.Mel! ·· · , ... · ·. ·· . ·.· , ;, .' · 

Chi ci ~òlleverà dal Patzlano in çuiraf~ 
f_o~l!iàmQ.J ,Oh~ ,darà. np · C\ltPQ di Ep(~!jtra: 
a quel Jial8onè di ìiii\SiloùisìnO. :che si man: 
tiene in Sella sul nostro dorso L .O i 'fen· 
gano D' A'dda o siano · Pavesi, rloi' bene~· 
òir,emo ai nostri lib'el'àtori; pnr,chè.' non 
siano Todesc•hi, n~ F'i'ànsosìni. · · · 

·Frattanto il patlàniento si''aprirà1 e i de~· 
pntati andranno· Pelle.'tfrirti ·in cerca d' i~' 
de1tli, che speriamo non siano quelli di 
Oiprirmi, di O•·sìnì o del caporale Bar· 
santi l Speriamo eziandio che i nuovi Galli 
non opprimano maggiormente la Cittadella 

. '' -· . ~- .. ,\., 

Rocca del cattolicislilb> quantnnqne · .. ati por entrare a Montocitorio, è avvemiM eÌ:te 
essa miri continuamente lthrrassoneria' con l'egregio discendente di Figaro ha dovuto 
occhio di F(tiila; spalleggiata com'è dagli rasse$n~!]!i ,qp~stll< .. ,yolta '·a .. 

1 
.rtT?_.~~.ro~ •. col

1 onu~potenti figli di Levi, dagli ebrei Arbib penf!e~IO.flll 1 {JIII-U:~· ,. .:wul' 'p11 g,;) 
e Luzzatti, che d~pongono di Franchi o La qual cosa a m!\. pa(!! aàsai dep\ore­
Fmnchelti in Sacchi, Baccani e Sac· vola, e per più ragioni. ~rima di tutto nn 
chetti! barbiere che,sl, clfia.!IUII.;$llnson~nlne!litli!V!I. 

Et de. hoo sa~ilt, altrio:tenti Là cava dei della~·eonsldèrar.iollé; Ei tlOi,' sei ,:egli, f~!l' 
notni ammnrba come no cibo quotidiano venuto alla. iOamera,, qu(L')e,"fortnÌl$i;;cpell 
dL Baccelli .Q di Faqiuoli, La .ciarle la- r QpposirJ.OoeJ::Sarebbe basta.to Uui,,;soJQ, 
seiamole ·ai Barbieri LNoi ci mettiamo i a:<compens!lrla , a~ usura :di tutteile,:par,•, 
nostri Cappelli e ce n'andiamo in, cerca dite. :che !e!lsa· ha:.aublte. , J:,,, ::•.!> ulm"' 
d:.-Acquaviva per sfng~ir H fetò'r'Ei di :·Nei momenti solenni l'onorevole Baèca<~t 
tanta Carnazza: .Mi•eeh pur la; rivo l il· , rini npribaveva; c:he-·s· dire:': i:·:.;,, .... 
zio n~ i SU? i ftubi!l.V s~ T:rìtl~~~rp ':dei' . > ;L, Caro S~nsone; adesso to.çca•• a <l :~<li:1 
M~sca .. tellt, i~ I_ne ·.n_'_llnd~ò· so~~o. _.· li ,'Cielo Datemi nna pettinata coi fioéciJi 'al'll~iui!.J> 
fb .P~~a o nel .sa'nò di, Tet~ .a· nnfVe·· ; stero i} fatevi onore! • •.... : , , :· :; 
searmi. . . '·. . .. .. .... ,' Oppnrei .: · '····.· .. : ,,.•,i'~:·,~··:··J·'· 
dlll italiani saranno Gtudici· .d~i Mbat· ~L'onorevole. Depretìs'h~'fli'tWil'l>~lo 

titi·parla.mentarl Novelli, che:aparoderanl)o . alla .~ènt~trehia ::pre.~tò; San$oli~,,:al~l!yi, 
ad accrescer le tasse, il pre~zo ei Tqbac,i 1 e ìti 'll<ltrìe' dei grandi l!rìh'òipU: 'ft\te l\ llbnv 
chi e di ogni Branca. d1 prodotti. F1nohè , trappiilò all' oiloreitblè De~retfs. , : n! ,c,,,. 
non ci· tolgono anche la Falde/la del pa· .. >:nm·r 
strano saren:lo sempre sponnacchiati come· ! ti O .,; 
il Gnllo di' monna•Cheéca:. "·'· 

I deputati dicono di curare i nostri in- Del restò; Sausone: si;, qons~li. Se,ìtegil,• 
t .. 1· · • • ·• · d · 0 ·,non ~ entrato alla .Oaniel'a' qtiesta "~ol~,' 
eres~J, ma· mvece Sulmo ~vvero urati , nulla tdgli~ ohe e~,lj >pos~~ entrdrida'voltìll 

<:ta tu~ti.q~es~i G.'MritJ,nil· pitì rapaci degli ventura. Come prJiilo risultato; ottoebtìtQI 
~~ttpht,',Sdvestrt, p6t(l,nè siamo tropptl . voti,' non· c'è :che dire, sci!w già:nna:billla 

. ucc t, cifra.,·.. ' 
, • E ei lasoi~m p,elar, a·mexaviglia Disgraziatamente essa si presta' ·a:t~ue' 

Dalla maaeonica famiglia. sig;nific&ti del• tutto •opposti l su~! a' stì~1 wbi· 
F. lità. Una delle due: o i suoi clienti-haltllif: 

vòluto mostrarglisi gt'ati ~er ta.·•lèitli~rezza 
--·------ che egli mette nell' .adopimlre jl1'1flìSoldl;'; 

oppure:. tenta:vano rdi r 1 m!Yndatl!l• ar iMI)'n'ttJéJLt 
to~io per non farsi più scorticare ~a::~.lt~:·':, 
· Per 1il decoro :dellil''istituzìonf'·iò 'lui 

LA STORIA. DI SANSONE 

: fermo:·àua ~rima supposiziòn&.· 'fil',;,·'·'' 
! ·•·,--·· ., • " •. ' . l"''\ ! 

· Fra . .i .. candidati di .. queste .. elezioui ,c' era 
anche ; un barbiere - certo Sansone ,..­

. portato in uno dei collegi del mezzogiorno, ' " '''·l_,,. 
e che ha raccolto col suo nome circa o t• · Ad· ogni modò, questo.' av.v~hil~'~ii~o ''?~ir,, 
tocento voti.< ziahi' delle belle . ilrtl minbi'i 'an!\(/~!~ 

Ottocento voti, scrive Fanfttlta, sono . P,illiti~ 'p~on m! di~pìiice •. A#zi}q','trilV9. é(i~i 
senz~ dnb~iò' un be,l nnmer~ anco p~r un esso 111erJt~ dz· ess_. ere', Jt;l~brag~lat~ :·.·e,',jn 
b~rlnere. dz qualit(l, tant? :f?lù che cr sono , fondò. m fon d~ . tutte, 1~ .. p'roftl!jSi()\it p~1;1~0' 
stati degli avv9catz e. degli ingegneri che. bene 11 loro dmtto d1. ess.ere r~»P~'~M~'l:~'p.~.: 
ne ,hanno avutz. ~al meno. Ma ,siccome · .. Così dopo i barpjert v1er,r~pno,,J 1 ffll!'*i.{E 
ottocento voti.non fanno numero snftit<iente 11n S\trt.o alla O,ame~a·;cl,;V~ql~, AI,'IZI.;pepi, 

:. , (.~~l·n~~J?+414<1.:J"·, ;·.~.\;• 1 ·:~\ .. f~·;':,:~: 
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29 
per is{radà la signora di Kernoel a cui per cattlva~i l'affet~o, .non glpngesse Il vili> 1 un'allusione •p'ocò bènevola• •alht•!me'mo}!Ut di 
potè stringere la mano. c~.r~ ~ncpe !l cuo.r~. d,1 B\la· ~la: Ella e sue.l sua cognata, non se ne asteneva; ·, ,\ \i 

n.t;i1H.!~~~ 1• 1 , .. : 

·::('.!);·,'~·· .. ,\'•,; 
. . , . tr~a~~Q"'(, a• ~ ~~O,U.$1 

-.,.1;•!1)• 

-:- Fu·stabìli~o obe, vi ·vedrò la domen~Qa, ntpph. s era,n_ sen:ttt~ ~ttrarrl', spontanea·. r . Abitualmente tra Anna e·sua:1ziarejpiàva 
di~e. ella con un sorriso. malinconico. Sarà me11te ye_rso, de)l,a giOVI!J,ett\'> la· ctnale, al· il .. silenzio. dur!l.nte.J!l. lunghe Oliii\Colll~cr~w. 
~n~ lfu! '~iqrno P.!lr !D~·· e. ìl pe~siero .di 111~~ lorcM gtUngev" la dQmemca, due volte . allavvro lllanuale, Al\orGl\~.,si 1 ~eptjvij. .. ~~ stl.t gldlii contnbùtra a darrln coraggto n· b~~~~~~~ta.per le\, dim,entioaya le noie'ej ; tl)!l~r.e più 1'Iieto, )a ~ii~n~f~ A~xràr,4,J11 resto della· settimana:'' '': · ·· · · d1sgust1 della settim.· anà per recare _la. sua : séorreva di fà.ftllacali, e l.a· g.iovi~eha faciJ~t, 

La signora Auvràrd·non suonava il ca m- parte di gioia. alle passeggiate fatte ·colle dtjl suo meglio per risponderle · qmilcP,e''?ìjl.it.' 
pantlllo· ch!l alle sette.:Da qualche mese: la sue r.nuov~·~rmche.•·ln meu:o a loro :ella si Mà v'·era ·sempre una· ba'rri'éra' iril,'h:il(). 
sua salute ·alterata .avev11 resa necessaria, sent~va ··rl.yzverty; e poteva,, se le sue . me•. f La signora A11vrard col}~l'deravaflstitÌ''trln tè' 
questa · !l10diflcazione alì e sue abitudini; mor1e mahD<!Olllllhe la assalivano, espandere ! .. con• una; spe_ ci e di antagonismo••· lelJ'IIl's~ ri­
giacchè priina si alzava' metodicà'rl:uirlte' al· 'la ~r1s~zza ·del:!'uo cuore .. In quel!!' casa ·. pet11va sovente con rammari~O'ilche l'intill 
I' alba."' · :" :: · · ' · · o~pJtabera, nel• rtdente~~alotto della s1gnora :• mità,. la.pacJi del,su? fo_Qdlar~ierano!turba~aj 
'•Rientrando· in casà; ·}a''fàntesèa' si' senti dt Kerqoel ·~Ila s1 sent1va amata,· senttva e. l!' ~lJ.a .lllls~ntt:Olll~ s1 lll\lltPI"IJ;.'·l>B:é~ahal\l;l~t ·xv: male. Anna le· prestò cure affettuose;'e le che destava Jnteresse.nqn solo la-sua .. vita .·presenza contmua ~1 questa giov:inqtw. ,, rf 

'":'' p.rpmise. che in. avv~!li~ ~ "iu~aricherebbe presente, ma anche quel passato di cui non : . Le ':is~~~~ di Marcp q!ln .'erll.~q,PM_l\tll uiJ~ 
ij{~ppr~~so'ella'si svegliò' l;llprimoal· l!n,dl uua.parte degli uffiCI sUOI,. · poteva evooarll il più<· piccolo ricordo di·.' dtstraZI~IJ8 per la po,vera fllpcniU!!·:l/i~~ 
·~e: Àvenao"ùdito nh rumore leggero -Io s~p~ gi?.vane .e forte!· dis~e. el.la, nan~i a s~a zi~. Veniva ascoltata CO!' at- non si 'occupava i:li lei' :ie' 'rlorl qua'li!~-:1~ 
étl<l\iiaf• aeèse' èoiÌ precauziòne;, e ViÒe 1\f\a zia· m ha g1à d~t~?, ?h'/ al.!a fila Ca- tenZtone .s)mpattca quando_. pari~ va 41. B)lll .. esigevano le pure r~;~go]e di P,iVìlt~, ml!''tit 

QioWì'nda 'jlrdnta 'à usoire. j ti:lera ~evo provvedere ·dJ J>er, me. Io farò nonna, s1 se~t1vano coq p1~cere. 1 suo1 .rac- . consirlerava' evidentemente oome llen 'ìitfe-
- Non aspettate le sei per recarvi. alla la· p~hz1a nel salotto, e mr: occuporò della. . con~1, e ~a $1 consolava del s~o1 dolorj col : riore ·a sna, matrigna: l . , ' ' : '!!,, UHJ<: 

~·!e· dissa ella. Io vi accompa.gnprò l colezwne;, nessu~o ·ne saprà nulla, e CIÒ : testunomarle una vera amiciz!!l. 1 Anna,. 5L dicev~ t~lvol,ta .cbe ·:av,rel:lbll 
QgiJ\:t!lla,ttina.. ., . . . . . varràr a ~ts.trarmt. , , , ·1· Allorehè, g\unse l' inçerno, allorchè ;le ' pur. potQ.tCIItrov.a_rst,Jehce 1n. qut'llla •plcc~la 

G10val'.na ,parve 1mb.arazzata: . - Yot ~1ete ~roppo bu .. ona,,, s1gnor. ma, ma. strad.e f~or1 di Penvàn· divennero imprati- c1tt~. co_s~ ~~~1\qUI\Ia .. ~1, _e_l .. li\ pote_,vll-_ ,a,tJ:\l~Q,, 
• · •.;..1 SI ·vado a ·messa" alle sm; · mormorò,' ?(Imam ID! sentirò !116~1.lg, spero, . . . : cab1h, s1 passavano presso la signora di n!l-r~1, ,a: q~~l .. ,veccht;.,mun. ,e .. trovAn,e Lrn!Pt 
ma: .. ; ·. . .,. . · .'' ·· .Per Ann~ non ~ovea.n ~~r~are .una fat1ca .. · Kernoel ore. dolcissime accanto al fuoco,: dJsaggr~tpe,vol~. ap_che, qu.el, fre,cldo,.s~7(),tt\)i 

Ell_a: a_rrilssl,••l!,asc_o_s.e. ,Pe.r un_ 1stante 11 ll,Ueste nuove occupàzJOm ~asahnghe che.: esèguendo pezzi di musica 0 leggendo qual- · se.ll. _s_uo .. c\ldre .. aves. Sf! ~. vu.to _,qua~çlJ.nO!lll 
volto. tra, le. mam, quindi r1prese .con .tuo n<) s. assumeva. Ma ella era al!-zmata dal pen: che buon. libro. Ottavia . non · proibiTa . le da .a~are. J;'.erc~." sufl z1a r~sp,mg~ya, ,7

1 
9.l~;1 supplir.hevole: . . . s1ero, cb. e, povera, pr1va d1 tutto, come SI . letture che accoppiavano l' u.tile. al dilette- degnava· la·· sua · tenerezza l Quailto ~o~ 

,.... E' meglio che. ve lo. dica, signorina: ~rov_ ava al presente, non. le r1mane. va cb.e · vole. E quelle giornate erano come •tante : s~~ebbe .stat~. dolce P._er il. cuore della:glò~ 
I() mi 'reètl ogni ·mattina priD;Ja di messa l\ suo .lavo~o personale quale ?ffe~ta peli oasi nella vita arida. di Anna, . . : Vl!'e~_l;a frod1garl~. ~.m1llei èura flliali','oce~­
all'ospitale· dove ~na stwra ·ini. :cural.,,. ademp1er.e z.l pr~cetto del!!!- ~\lr1tà, e ,non: Ella amava assai {e: tre .sorelle, .ma con : par.st de ,,~suo '.bell. .. essere, sol~evarla: 1 ·collw 
;,_ E bene, Gloval)na; I~·:•.chtesa è tanto ~ancò d1 rttl'ov1 re una rtcotttpensa p1~na preferen~a f~r~e. ~aria,. paria qu~le sentiva , sua,,PJ:9Pr!a gaW?lZ!!• .:M;a,.;dqpo ,!lV~!\ :godu~ 

vicina, che posso •reca.rrn1v''"solu .e.aspet·, d1 dolcezze .nelluffetto e nella gralltrllhne una spellle dl"rlspettòsil'aìrimirazitme. Maria 1 <I~H:.E!~J\Qerauz!l, ,4l.,.a,fiet~<;>. d!ò~\\ll,, BigllCJJ::a!!l~ 
tarvi là. . . della povera Gwvanna. : , . . aveva la nobile, 111 •anta·•passione·di soc- · Brely~n, questa sohtudme del! \l~'{~fliì~\r!!>, 

_ Non direte • n~l\11 alla,;padrona, non è Quelli c~e fu1·on pr1vat1 . d1. 'tenerezza correre i pov/Jri, i soJferenti,' e Giovanna .' ner)e~, ~~~r,~P)~me~t? ~f,\ldefe,, ~ si...J~c,é.va 
vero~ · ' · · ' · valg\)niJ sol~ a 00!11Prender~ 1l .val?r~ ,cl;l~, narrava di averla spesso. veduta all'ospitale, Sil!tlp,re,pl\l, ~.ntoUeraml~; · : , ., l ,, 

-,Noilpovera Giovanna: ma deve essere può, avere, m c~;te o~e. d1. sol!tUc\llle e dt .. intenta a sollevare moralmente e fisicamente. ·Poco a poca: ell;t. drvenne · P,alljtla, e.~~~~ 
bencpes.ant.e l!llr voi !:alzarvi .tant~ d\ buon ab?and,ono, ~~-Am \li~ule,la pm os.c~ra. af. · gl'>infermi. , ·•i. ,, battuta. Npn sl·.lamenhlva )~u.nto1 'ilo,±l' 111: 
mattmo n~llo s~ato dt salute zn cu1 mt sem- fezwne. Forse . nna s1 ~arebb~ mer~y1gltata All'infuori tuttavia di. queste· riunioni-in ceva nulla,• senz~ oess~ o\lrv,w sul suo: hiv d~~· 
bra ccb.e· ,vb~,J:ov!R,t~···· , , , . ; ; : .. . , . , se le fo~se · stato detto un g1orno che do- . casa . Kernoèl Anna non avrebbe sa uto ma sofferenze, strane' por la sua età·.comui" 

A:niià s'l~òàminmò 'verso là cliièSà.'Quanto veva. trovare·. una vera ··consolazione ·nello. trovarsi li mi~uti lieti della sua vita· P eia vano ad assalirhi. n suo appètito<~dimi' 
bisQgUO•·non si:se4tiva. ella di. pragare per s~u;~rdo pJ~nq,dj, gratitudine e di lllfettuoso , ... ,' ·. ·. , · .· · .. , nu\'{!I,H,.son!lo ~·gra. !fil\tatoip~r leiin:tlna 
vincere l~;~,,t_ri~.te2.~a che ,l'invad~v11, P_ el'.al·. r1~petto· .. ~1.una d_?nn_.a .. del_._popo~o. . .. · .. · ~a sl~ora,Auvr .. a .. td· se_r?_brava ah1~uars1 sp~o1e .d;\,1,. to~P_.\lrll fatt_poso,. e _le. idee. Pi" 
leggefire il p~sA delle__ or_. e monotone che la .. ,J.Ja . stgnora .d1 Kernoel . ch_z~_de.va a ijè alla su:\ p re. senza, .ma, non_ ~yea ~Jll!l_nutto tr1st1 ~salivano. il suo spiri tu,... · , . 
attetidévan()" . '·•· ' . . ' . . stessa,' COJl dolorosa· SOrpl'es.\11' cOme ,mal una punt? della fredde_zzausatj\ 8611\pre 'VO!';v · ,. • · · · ' ·· · · ",, . 

Mentre 8~ ne "toritjl.lfa •a>casa; 'iilcòtitrò indblt! ·come·qt~ella dj ':4.tm~ che parea ·Mta di leq' ed ogni V()l~à 'ill\e ·'ellw lpotèah ru . · (ai'J#tink~!j 



·· ch~·r~fdfJz1bnl'iiJeffet'I~·~He vogliono due: ph\ lon .... tano~;Lo dimostt•auo .. l'.nkase dello 
uno a destra per dire alla Sinistra : Czar e le p!i.'tole che qnesti· ha fatto pro· 

'"""' .Signuri;'•:v'Oi siete' troppo di !JI.I\Ilica. nunziaro.dal borgomastro e dal metropoli t& 
lai,'ga! ; 1·• .,: .. ,.:. '· : · • ' ' di :osge~~u·''·pezz& ~he iu Russia non sì 

infortnacioqi ·e per la notorietà del , caso spetti ti de\ . tr!'uellil ;: di 'pu'&rto :0 in· • biànco 
risulta :••che·le avvenute disgrazie sono d& abbaridoììlintf sdegnosi il pensiero della lista 
attribuirsi' non tanto ad Imprevedibile o moderAta, ed. a grande IDI\ggioranza .votano 
subitaòlio ·scoppiare .. di mal11.ttia, qtìànto · t 

,Ed, n no. a sinistra per· gridare. al go V"arno: ·· . 1 t · d o 
,'7":1,,Qp,~~QYP.le 'Dé. pr!ltis, là.: mi.sura ohe par. a tanto chiaro a ques o ngnar ò. ra 

essenzialma'nte ,ad ecèessivo agglomeramento l~ pentarohicù-r~t~!oale fra l'illlrità d~l pub­
del.le rèclute in ... Jool\)i assc•lutamoqte troppo blico e ,fra ·lo scornò n•aturàlmente degli ne-
esigui,. alla· infelice loro $ituaz!one. al vitto 'oennati due èosi. · .. · · w· t • si accenna ad uscire dal raceo~limento in 

avete prese non •Sono gmste ··e' .. rmenano •·.•.".·u1• ... s1•· ... ·nìatur·•nò' .. 1· grandi .even.tt.·, ora s'in-
il paese. .,, ', , '' .. z, ·~alza iÌgrid~: A Costantmopoh! 

noù sario, insuftìcisute e male d.istribuito, Ecco, fra ~anti 1,altrl 1 cob · q[l~l!· mezzi si 
· "Ritenitt() che la vita.· dei •ciìtadfnl:'se formino''l'òpinione pubblica e lo elezioni o-

',1\:lttn.vlti.'·il '' "iù' ·neeè.ssario di tntti - Si pot ·• f radere ciò trutto d' im q uenW: di..' eu( fu· certL:giorni si avverte m , o~se c · . · . . • • 
deve senza riguardo esporsi ad ogni peri· d· 1 1 · l 
colo. 1\(llle. ~~~pr~me esig!lnz~ . dd la, pntrin, rcrne : ceco cou qua e aggerezza . BI• e llg· 

più !&•mancanza ·-.è 'il calzolaio. Non e' è prE~e~:!t,{gevÒ'l~ f<Ìrla da' p~dt~ti; t~rito pitì. 
che un calz<>la.io il quale possa dire: ehe prendendo por sincera quMti~ rocruile-
~ 'Onorevoli cò1leghi;. nella dillÌlUSSlO\lQ SlleUZil'\ d1entusiasll}O. · SÌ·· dovrebbe credere 

noil•,diìlìetitili!ite <\è 'forme.: •. dHle le··· met• · non !~nota in anticipazione dlla Germania 
terp iq. . . . . . e~ ali. A~~.tria.7U pg.heri\1.: •, \ , , . . . · 
.,.··~··•,.,...,"',_."'...,· ·.__,_,.....,.., ~---,.,..---,.~,.-- ; l ,Cht Vl\',f~ '"~d~~ l ,, l ' , ' :, :· 

. '"!;Il .Ì!\Yoe\lei r!~P~~tata qon og!\1. P.oasìliile ~ura gano i rvppresentautidella .. ~.ll?.i~ile, .senza 
quilndo" Wperwolo della ·paìria nòn esrste, )JUnto conoscerli, senza esaminarli; ·.ma sol· 
e qùaudo usando la debita diligenz11 le tanto sulla semplice purola e l indicazione 
supe~iori autor.ità wUitilrl possono oo~oi~. 41 qùalèll~'pnrtigiatìo, in geùtrlile per' lo 
1ìa,re Ii{ eeigd'oze 'del' 'ser'vl~iò ·caa quella meno di ],lroblematiaa·· oueatt\;'c llVVéro pér 
più rigorose dell'umanità, unanime deli· r · · l' · 

: bera•.'.di f11ro :energiche ietanze ·pres'so il semp 106 ~aprwcw, 0 per Jntoresse di pochi 
; goverìlO, del; Re.:penihè non solo ~i pro4eda soldi i q,uasi si trattasse di aff~re iodiffa· 

. -'-'--"-' ~~--•'•··· .................... ~..:....,_.......;,_...;..:. 
.: '·. ~o~atn~ edPàrlamento. 

rule solite, inchieste che. pur ,~rqpp\1 ~oventi rentel'òpiìure\: de! ter~r· pf:~4e c~~: 'rP~~da • 
la.sciano il tempo che trovano, ma oon et· Eppure sono qut!sti eletti stessi che si la· 

'ficaci mis!)re .si, proveda a· che l' i~iepe e mentano di continuo del mal governo che 
j,! ::; ;, • ··', " -,. l ' ' '' " ' '"" ·' } \ ·'1··· 

la vitli' d>ii giovani chiamati' atraordihal'Ì'R· . . lt r d Il t' '" b . , , . 
, mente:alle àr1\il eianò'·iu avv,ènire •meglio regna·JI!·, . a la;. .e e a~se eilor itanti{òUJ 

·Non· abbia.mor òmesso di rilevare l'uka8'q 1 

emanato, dallo ciar alla ftotta deLMar Neto,., La prima. interpellanza "' 
tute1n. · . .te da,llè• c.om.peten. ti, autorlf.à ;; vengono' liBS<>Il!lettatl;' e depJ.orllzHf 11 Ì1 vedere. 

ridott~' la p.ttria una •sentine. •di corr'u'­
zionej di• mi~erie, d'imltìÒtal'it!l. a aè~no 1 da 
reuderlà il ludibrio d1gli àtrariiéri, e pl)t.: 
fino dij <J.Uelti chiamati bal'bari da noi ,che 
ci var~tiamo tanto civili; .senz11' pensare·olìe 
c'ausa di, \Otto ciò sono app11nt~, ~~~\,. ttìÌ>~. 
pr~sentanti .da l<)l'o stessi ~ab,pricatl, ·,~ vo·,; 

. tati pel parlame'nto! ' ' ' ' · '' ... · 

nè. ~al'aÌID~·~fug_g!ti ai letto~i i:telegram~. L'òl1: Ùilvall~tti.ha miltidùto ~l'I;'rèsideote: 
m1 da.•not r1fenti nel nnmero di ·venerdì. della C~tmera' la Mguente interpellanza 
d~l<~n<istrol giOrnale :nei qna\i Si fMiliVa ·il sulle elezioni dì domènica BCOfBttl 
sunto delle parole pronllnziate dal· I:Jorgo·· ,, · ·an': .Pi'esiderlt~.. , · . 

J;DSTERO 
----

Spagna. mastrò:. hl.. :occasiòne .. del ricevimento ilei JL &otto~cri~~o' chied~· d'int~rpellare H: 
Sovrani avvenuto ,al Kremlino,,e. di.quelJe, • ministro d.ell'.,iriteroo sq(la, çorrettezza, ~~ 

· ~ivolt(l allo ;Qzar nella medesj1na .occasione : tali.anità q, m'!b:litfl, d~i •,Rié\~di .a~; !ott~ 
aL lllO~ropohta,.; ' '· · IIJII!Iicati dal govpruo nel .re9ente atJpello 

E il metropolita ebbe. »et· lò Czar là 1 alle urne italiàno :·e ii:i':t~pe\l!l! sul seg~.e~t( 
se@ enti parole meritevoli d t nota; temi: , · · • ' 

)fra. altro. disse:, , , : . . . , · 1.1 'Rapporti ·colle al\torit~'éccl'asialltlche (!) 
, c L~ flotta . del Màr Nero, faee.~a: .altnl. , e ilo!,' partito' cleric<M (!!) e l'doonmentt l"e• 

v~ha (a ~rande~z.a ,e la gl~ria, dell~ Rns~ia;.; 'l11ti~.~' ; ';~ ; . , , . · .. 
essa fu nchiamata ,a vita .·per. v.olontà..,so-• · g, otiginr•·tlella · agitaz1?na olettorale so·· 

Nell1 indirdò in riàp0sta al discor~o della 
: C!I~Òna; :1 .Ìlenhtori ·ai· esprimono cosi intorno 
aYié rèlll~ibnicò\la S~htrl' Sede: di Senato 

·si congr~t\ila pér' ~sserè !e rela~ioni della 
Réggé\Jz'a ìiòglì a Itri Governi . somri11imetìte 

; Corifi\i]i, ed è lieto di. C<Ìnstàtare 'che le SÌnl" 
ptib'è ed' il 'rispètt!) di cui. l.e' n~zioni cif; 
c:O,nd~.~lipo il, trono .. del\' augusto. Sp?s!l di. 
Vo~tr~ Mae~tà,.edi ,cui diedero 's~ segna­
lat~ 'pr~ve ,,uella dplorostl · ri~ÌOF~et)z'a ,de' ~uoi, 
fun~r~!}., rio,n ;,venn~~o 111eno. N è menq si. 
r!}p,gr~ .per. gli attestati in.dimenticaP,ili ~i, 
consi~erazjone ed alfett<t, che, come uo, tçi-

A .tal vista.e.couaider,azi9t)e, quaq~o, :~p­
pare giusta, ~d .inoegabii~,I~ ~~ellà sent~~b~l\. 
dell'i lluàtre scrittore· Sazi 'Poi, e come. ve.~ 
d esi Oj!ni di più verifica t~,. che cioè f(po·' 

. pÌito .. ~ eterllamelltl: ìnèon:i!ggibilid · Qllant\). 
meglio hà'!no J~t\o ,eJanuo' quèL éa~.t!?,qçi' 
veri.~ • senza epiteti> cbe, olibedi~llti ~Ila', 

. voce. del Pontefice ~Iaestro di v~~ità e: ·~ero 
am11nte del. bene . d l tali~, schiv~no. ·a \ntto 

. potere di far p11i.tr, fosse anche .indiretta" r 

v a · · · · · · · · · · " · · '·' cillllista.\ •ed., ·nnarèhica ~ naors~ e agevulez~e. 
ran '· 1 . . . . strane di.icèui, •dispon.e,.,. a.re.ff~òn~o ;del!~ 
• c Oh. quale en.tusmsmo nemp1e .11 CU?~e persecuzioni contrò !l: part,lt(),,lt!'hllflP ,mr, 

qJ, coloro ch~:,asststettero alla glor111. :m1h- di cale. . .. · ·.. , , , . . , , 
t,a{e, di quella fi.otta,. e. qna,le ~~oia:cines»ri~: ,\L:~~e~sion,i, gove~~a\ìve ;(~rt··:· 9.2' '~ella 
llllblle s~!ltoup ·l yos~n suddJtt, .e.,specJaJ~ :legge, ele.ti9}:àlé);. , , . . :,., .

1 
: , ,, 

menta g)l abl~illltr dt. ~o~ca: ,. , , .' . 1 . ; ,~. cqiruzi<ini (art. 9.~ .911),!lll~)~gg~. ~Jet·. 
'Era :genera)e.:l'avvtsv che 1l vmggmdello .· torlile) e spesè elettbrah s. cllr1co del ,pub· 

Czar nel .nu1: benedttto non fosse una.gità ' blico ·erario; . , . , · '. 
di,pi~erl),.,,, : • :: .. :, '· •.i , 5. giortìali•obbr()btiosi e1libellqlagatl dal 

,L'ukase,:daJni Qmauato ;Venne: ~~o·dimo~: · pubb,lico erariO'•'' ~,,. · • ''"''i ' . · : •' ·· · 
skadq.;,,,. ;., : .:·· : ;• .. ., , ,;, , l • 'llevot.e . 
;:,liallu.sion,e; ·alla sorte tocca.ta nel .1856 Feltce Cavallotf.l 

a,ll11o .:tlPtta del Mar . Nero voleva dire un : ______ .;;.:...__, ___ _ 
moudo.~di.. oose,; ~ichi!\tnava. un mondo •. di 
mernQrÌll· < ' .,; > •• • •• • ·' ; !< •• [. ' 
,,E A:alt~a .allusione,: :alle, ,pircostapr.e, ,che 
possono irìcèppare la:. diguit~ deW impero,, 
diceva chiaramente il pereliè del risorgere 
di questa nuova f<Jnice, di questa flotta. 
. ,,H.o,,~~~fl!i~~fP all'eroismq 1)tli ~~!lriJmo· 
~~r~to ~?/lti P;nU~ d~1l Mar :tl' et:o, ~: y m~~~ 
r~ç~, ,~qqna,l~ ~ d1 difendere sn fLU~I t~a~~o, 
l'qlloN .e ,la ~tcu~er.za della EussJa,volevanO' 
(lif!l' nss.M, e e'è~:à. di tròppo' ~er ghidicare: 
i(jultill~ht(Jo. scoppio di. ?stiltlà p~r ·par,~: 
4~W i'!nvero nloscovita. . . . . , 

Le pa~ole• 'del borgomastro d1 1\{o~ca e 
que .. De' d. al .~.1.~.t.ropolit. a .. ilo. ·.d.im. ostr.ant\ ch·e lo' 
Qe~!u~r9M, giuntg,il motg~Pt9 .. di .;tgjt~r~. 
dmarizi alla titnbante :Europa lo stendardo 
an cui,J\~,scritto,:: Tes.tamentq di.; ./r'iet1;o, 
il Grande.. 1 ·L · ., ,, ... , 

r 'lh·borg<lmastro non·a,vrelJbe p&rlttto'.de\. 
sudr•·benedétto; ''now avre.bbe ··es pressò .'la' 
ér~~~tl~~ di, yede~.tisplqn~èr'il; la . .Croce di 
(}t!lfìr~ .~opr~ ffarlta SQ(ifl, rié l? Q~il'r,ì\on, 
8Y,~!15~, Cq$~, VoJIJ,tO;,, 1 ., • • • •. : , . • • 

:·.l'o stesso dtçll/l! delle parqle prpnnnt.aa,to 
daL.~etropolita.nò. ,., , 1 . " " • . .• . • •• ' 
.: E:;a®ànùÌ\ndo ,alla Croce dLCristo1 cer~. 
mente il11borgomastro 'non .ha vo.lut? espn· 
mere· •altro ·•Jhe !la fede pel tnonfo dello 
seistita.· di Fozio nella, citta dì· Oòstantirio; 
Non s('creda con' ciò che il Gàvèrrio ru~so' 
sia anim~to nelle· sne tendenze versò H sud 
henf.<tetto;' dallo spirito di .propaganda re'-. 
li$iosit · ·. , · • . · . ·. . . . · . . · .. · 
· .1 Le . alte classi della. società moscovita. 
sbno incredule, corrottissime1 e quand'anche 
nol.fosse personalmente lo Cz1tr, lo è tutto 

, .i\ suo entourage. Ateismo iu· alto; super­
stizione fanatica in basso; ecco la società 
.rnssa. L'ateismo delle classi superi~ri sfrutta 
·la'jguor!\nte .s!Jp~rstir.ione dei ,v,olg;hi •. e~ 
e~~o .J)e(çhè s1 p~>rl!L della Or,oc~ dJ_.Opsto 
t:;he d~V!l ~isplendere ai!ll,a llN~9he~~o d1 t:ì11nt~. 
Sofia.. . .... . .. ,,. ,, ·' .. , ,, , ..... : 

, ,E'. cupidigia, di possedere .. il, su <l quella> 
Ghe attira Fabitatore delle ghiaeciatei .!ànde[ 
mosiJovite! E'· ·qnestai. cupidigia che si: lliP':'· 
palesa •in ogùi at~o' politic~ del Go'\"~ri}!Ì,' 

· •Rom& -'U Moniteur de Rome scrive t 
La nuovO:· abside di S. Giovaàoi • in Late· 

rauo iugrandita•e: cosi splendidamente .or· 
. nàta .dalla· m.uuilicenza; di ~); · S, ·Leona Xlll, 
· sarà ~t p erta il giovedi, J giugno;,, solenuit!\ 1 

dell' Ascensioue. · ... , 1 •• , ,. • • • • : 

. Alla ~e~sà 'e ai. 'yèsprr :~ole~~~i)issiste­
ranno,, ,o)tr~ al Cap1tolo ,41, "~teran~~ l~ 
11:•· ~}E. i' Cardinali · armpr~ti dl'l:ì. Ptetro 
e di S. G10vanui il\ Lflterario e ·di Santa 
Mlù'i'ii"Maggiore;·coi loro 1vicari, •come•p'urll 
gli' El. mi Catdìnali' della CommissJono '•de,'i 
lavori dell'abside del Laterano, 1 prelatr, 
i personali dèlla·' Oort(·ptmtificia; :c?m~ 
Rure uua Deputazione d1.otto çanouiCI dt 
s.'· .. 'fi~tro. ·.~c~.\ H. se.pond.~' f!\·'··.~ls!l·o. liizio. pe ,r,le.T 
S~ilto. ~a~ re;, fr(l' quelh, ph~ l}a~no .appar·. 
tenuto .~l C~~>pitoJò',de.l liat~l'anò, ·~. ott? b.~~ 
nètioìatì 'di Sari 'J:'iétro; fidal91eùt,e otto 'ca:­
il'otiì~i e 'òtto beii~ticill.ti di '13atlta, Maria 
Mb ,!il;l1ijl~r'e,,, ~del~! ,d~ l. ç,~mtol~ '. di ' quèst~ 
,!)BI }C~:., ; . ; . '• ,1 
i Cuneo ..... +.casi·, di ·morte av.venuti 
fra i ·militari alloggil\ti 'alla .. o~serma, Pi. 
rinoli ' continnario:.a. tllnere ... profondamente• 
com~osse le pbpDII\Zi?ni ·del \circondario.' di~ 
Cune0;.·Gbi li ·attribmsceacolera sporaclwo, 
chi ad nvvelenamerJto con ~ame ·o pimh.bu;. 
ohi. all& cattiva acqua bevuta dai . soldati 
al· ritorno. dalle esercitazioni; .chi .all' ecces· 
sivo agglomeramel,lto in un quartiere mal· 
a~tno chi al ·passi m o· VItto. ·.. . , .· 

l~iornali dii ,Torir:o';e de! P:iemonter do·' 
mandano che l ·inchiesta • sia severa, non 
potendo nppagarsi; del!a · co"?ioa. ilecisJone 
di rimettere tin gtUdlZIO definitiVO ·al~ 1111· 
topsill del pri,mo che, monà . .J.depl,l.tatt ;<)el 
I Uollegio. ili. Quneo. GwhttJ, ,RO!Jlt e fJiur· 
biglio1 •. presepteranno, ID,. proP.O.Bit\l 1\D ,m-, 
t~Jrpellau~a app.ena. ap~rto ,ti. farh,ment.o ... · 1 
... Sul .dolo.rpsa · fatto. ·!a,IBentinella deUe· 
Alpi • reca : le.: 'seguen~e t de li berar..ione d~ l· 
Gonslglio, comunale .. d~ •· Verzuolo,. ohe '.sarà 
prubabilmente: susseguita ·!la:·quelle. d1 al­
td Comuni, .e,. clie nsperiamo;,non debba· 
restareAeWira morta: •. ! · ,,..,. 

·~. \~. 'ffe4tit4.1 ~f.t!Ja .. ~~~~iJ~o j.s~~., > · 
ilé~ii··ozar 1 , .• ,, · ·, " • ' ·. · · ' ,. 1 ... 

··A' servigio di quellta'CJ,Ipidigia,si fa;yqt~~:. 
sc,e .re.llli~ra~iQI}e . degW_ ,agficolt~ri · ru~si' 
varsQ l~ ~erre. delll!e~zogiOrno,,,SI sa.bel}e• 
cbe.'~~i ne M'ranno !lhbrevi!\ta la,vita, ma. 
si .ari, eziandiQ che i loro .. figli si acclima-. 
teranno al iud benedetto. · : ., ·. 

·• '· Present.i se~ici · COIJBlghert. su ventJ;. , ... 
, « Istaùza ·al:goverilo del. Re perchè.·l'.i·· 
glene, era. vita·dei· militar!· chia?~O:ti-straor• 
dinitriamente ·alle •armi · ·smno ·.>m avvenire 
megliCJ tutelate dalla competente· autoritìk 
•· •L 11: Oonsigli?:·co~uoale,··ldo,loros~niente 
colpito dai .tristi fatti testè verlfioatiBI• nella 

La ·vitd delFngricoltore, del lavoratore 
russo emigrante verso • mezzo~iqriìo ·è' il 
.seme che dove fruttificare' per l'avvenire: ' 

Oro. q\leSt9. avvenire vien giudicato non 

città dL .Cuneo,, ove .parecchie. 1reclute d~ 
te~zl\ :, 1ç.ata~w,r\a AL qqç~tq ,. ll!a~di,I,U)elltll 11b· 
per.o a .. !\IO'}F/~ .ed,,,,altre, cad~aJ'\l. e ,so!)~, \1J~7 
tor~~o gr~.Y~!flal!t~,\l!~Pr\U.e;, , . •' . : , . , , : 

«;l'titeA~tQ.1 •che. •Pef; 1~,. ~~''~nte, pfecieP 

· mente,.di .tali. brutture! 
buto, ~pontane<UIIle·piil tiobili .virtù, .furono X. H•: 
dati ·a,Yoattfl. Maestà da.r·tutti.·i Gòverui,. , ·_·, 
ad •in :particolare dal Sommo Pontelice, la. ·Oo~oorao a.gra.rio regton"le • , , 
cui .paterna: sollecitudine Mn' ' 80~0 confo~tò La. Coinmis~ìòne ordintttricè del 'Cona6rsò 
V: ost~a Maestà' nelle. sue ·~r~. d t. ~ngosòla, l agrario regionale in U:dioe m• n: ~gosto' l88ìf 
tl~nt.· m .. andqla oll~ COI\Sol.azl~l.l·e· .. · .. ~ aUa. spe· . ha diramata la 'seguente èiioolaré oh•) ci 
ramls, ~f'·colillò pnl'~~q~ ~IO!a.Hcuo~e m.a:• viEÌne comuniéat!Ì: ·.·. · .. ' '' ,,. ' ·. · ;i 
terno,p1 ':oatr11 .~1ae,st~; ~!veo.end~ sUl fonh Partecipq a v. s. che in àeg1ùfu .Il ~o­
batteal.mah ):ladrmo dell nngust~ •· u~onato; nt~n4~ dJ, al~~~ l do[Uit~~i • proy,inc,ì,li ·~~Ah 
cqe ~ ~~ Bimb.oJ? dei!B r~?e ed )1. P;egno, ?l s.trettua)l ;de\li\. rèjpohe, ~4· ·~.ppre~~IIÌlClO l 
m1gho,r1 de~t101 d~Ha, n~zw~e ~tJ.agnno.l~ .. ll mothi :aMott,j, ~ra' liuì . 0~1\, ultimo, qq~llo. 
S~~~to c.rede ~eg,m dt. approva.z10ne l ter· d' èssere in. qu,eStq mesédi'niaggio soprag· 
mt~1 1, c~r qualt.l Iogh~lteqa nconobb~~ re: giunto il periQdp, elettorale,. a ,distr,\\rrAJ 111o. 
l~tl.va;m~~~e ali~ quellt.1o11e delle Carphne, 1 m,ent!lnea~ente gh &oimi dei ,cq~i,tli,ti e ùel, 
d1r1th ,del!~ Spal!qa,}opochè notificò a, cpncorreuti, questa Oommiasic!le, ·in seduta 
tutte le Pot.enze l~ deciBifJDe del Santo,,~a· d'oggi, ha .deliberato di protrarre .il.tempò .. 
dr~,1n .una <).nest10ne ~he tocca si Vl~a· utile.per lllo presentàziooe delledom.aode'di; 

, mente )l sentllfiSDtO DBZIOnale. • a\nmissf<!ne al'Concorsq, fino al 11) entrante' 
--'-,_,.. ___ ..........., ging!lo.··· '· . · 

·. · · · " · ·' · · · · E·aìc~ome àlla Commissione tor·ne'rebbe'' 
Cose di ' Casa. e. "Varie. tà impossibile, i:n meno d' U!) tù'~se é rne~zo, il 

· · '' · · · · '· · '" " · p~ovvedem al cdmplètamento 1' deboroso dei' 

Sel'ietà., di, certe elezioni ! 
!'"'·· '' 

C i scrivono dalla Carnia :· 
A 'llropoaito ' delle' él<izioìi'i dfclonieuica 

23 :riing'gid; don'. \!arà, 'ika~}ò, del,' t~tt~ ù,ll' 
fùor:; d:op~~!' ~~· nat~atf!;, !).,~ :~tlific,a~i~ne d.~i 
lettori; un non punto. :\I)89litp. e, .~tr!lordi~ . 
Dt\tio, ma. p,\lt se!DprE\, :lflpi.do, se· non fosso 
nausea11te epiaodio, :àHen11to 'in un Comune' 
Carnico di mia' cooosèE!nza. · 

:1n' guasto 'il'ril H'Ù pet' trionfare Ia.lista' 
nÌÒdè~ata slànt~' gl1fritrighi è lè'soilecità-: 
zioni di certL!ll~njfes~i, ,e, d,i certi· 0ap9ccia 
e ·specialmente di..unQ.,.fra, questi; il. qo,ale. 
(sia detto fra• parentesi) •un tempo· li barale 
sfegatato, ora voi'rebbe atteggiarsi' uil po'• :a• 
conserv~ttor~; mica. nel sens'ò dì .r~o&ipisJénza 
o 'dì.vero arrior .della p~tria italiana', 111a più t. 
tosto percbè tame ml'leilettamente . il, ~ocia­
lismo. e quindi bramerebbe. di conservare .la 
pancia pei fichi, come si suo! dire.; •. Questo 
m essete 11ldtinque ayeva•: iììcaticato ùu' si1.o 
~~gugio, .d) M.e\ CòJ11.llìÌ;e d1. ~~qpe\'l"r~l.~on 
og~i mez~Q), ~.d, a, far. ~ ogn1 erl,la,,un f!\sci(), 
oudq ~iuscjase la .. lista mode~a:ta..;, regalan~ 
dogli· a ·taL uopo; perf!nQ una somma. di• ·dlf•' 
naro,"perQbè; ·ad 'opera ctlilipiata, :rdCessè un 
Y?ù~etm~,s;.~~~\!!'Jll~rlt?: .~?1!, ~ti~rf' ~~~.ttiiri. 
Oostul ,a,~?~,~~,q '~ enmse,,J) ,t~~:t?.; e, dli~Hi. 
C!Jmpl ,çqn ,UO,I\ d.\hgenza 1pd, ,u:qpegqo,.d~gl)i 
di miglior causa, l&, prima .parte· del. suo 
compit~ :i in 'rigllar,do poi ·al dono pel gdu· 
4eilmus;·sembra,.chii; 'da''gèneroso 'p!ltriotta; 
&.v.es'se Hi 'ingen u~· iJ,l~enzi~~e di teper~~\lliil' 
còmpenso delle :·sue' fàtìo9.se ,: pr~~ta~ioò), ;ed 
a beneficio. d~ll!l .più .• p.rqssima sua ·patria, 
giusta U nostro ·sistema: liberale ! Be non 
uhe in ques~o incontro ·ambidue'questi mèa· 
S~t'Ì feoero·il conto 'senza l'oStP,· e l'oste in 
~lle.èto . ~~~{ f~~Q~~. gli . s1e~si llle~tori,. i 
q!l!il~ ~IÌ,bo.dofllt(l, h~; ,CQSII1 QÙ., Cli!lle(!O , ÌIISQ• 

locllli destinati !'l cq.t)cot~(l, . !lè., pq~rebbE\. 
neanche deter!D!.~ar,ll . r ~~tensioae. !Id ,()go i 
divisione occorrente, se non possieda tutte 
le domande· d' ammessione, co&i dichiata 

, categoricamente fin d' ora che tale termine 
è', d~#ll\tiv\) lj, eh!' perci,~ 11~ga; l!IE\tter~ in 
oper~ t~t~!Lil~ pe~,,sari~ attjvjtà da p~rt* 

. non sultanto dei Comitati provinciali e di· 
strettuali, ma eziandiò della stampa, dei 
corpi morali ~ .. dai priv11ti;,ohe ~OI\ pa~tico-
111re affetto, seguono o promuovono lo svi· 
luppo delle agroqQmiche in~ustrie e delle 
campestri e fo~~stàll;' p~rèb'è 6gb i provincia, 
ogni distretto, si& largamente rappresentato 
al Concorso in ogn) j)ivisione, corrispon­
~e.ndo c~sl al\o , ~cop,o ?~I,yoocors~1 l'Ila 
gins.ta 11spett~~Jone. del, ~òv~rno ~· d~lle pr<b 
vincj<Ì,, pr\)W,~QVepdp il. migljora~~IÌ~d: ÌlgtQ; 
nomico, e tenendo alto i.l d~oot\) .de.lhl.• re• 
giona. , ., .. 

A chiunqué oooorrauo prdg~àmmi o .do• 
m ande d' amm.lJ.~~i~.9e, p~u h,e. ,éhe '~. ]!'rpe' 
a.vy i.s.o a.i 1 Col1litat,i : prpviuyiall ~. ~~~tr~ttuali, 
ò direttamente a questa éommissiol!e,,.l)1 
verranno·.tantosto ,spediti,•purchè se qe .in­
dièhi 1i\i'nun1ero e· ll•"lih'visione a. cui. si ri-
feriscono~ ., . '··! · ., •. , ... · 

N~ll~ ~au'cii.l: ~~1. v. s.· ~or~~ col1Jpi~qm~ 
ili prest(lrl\ )' 'çpep1. S)la 1, !,àl~yQle, per. f88~ 
giunget·e l' indicatQ acopo,h!l, l' O!lore .<li rin: 
gruziarla anticipatamente.· , , , · 

i'•' 

. IL ll!IESIDENTJI . 
'M AN T'l O A' 

:." 11 Segretaria 
·G. l!'illcfbni! 

Ordine della Leva. aulla. òlaaee 1888 
Tabella indie~ ti va. del ~~~~~j' d~~ti~at(p~r 

lé òpe'ra~io?i dèll'estràzi·qne · a s.o~le e, del~ 
l'esame definitivo ed arruolamento (legli i~· 
SO~jtti di QÌlj~Oqp Distretto, r ' : 



,, ., ... ,. 'J~~ . . -, .j. , ~.r.,~~\ 

JU-~>~*re%~~~~~~-~7=~=~·~·-~~·_t_~_-~\~-~----~-~-~~?~:_:~·~----~~~--~~·----~-··~'~·~··~·~·~-~~+~----~·~~~:~r~~:~.~~·-~·~·~··~;~:~~L·,~·~~~;'f 
·__;__...--~-~~-....._, ___ .~ • -. '- . -·, '; ' ' ' - ' ' ''" ;,tll\, "!.,,,, ''i<'<•. •·"'"'"")! 

Data- pt'l' l'~stra1ione « don., e mi raccontò elle il suo libretto Jàiaa Franhio l!'olsom e che atnbedué . per 
Clvidllle . ... . . 10 giugn11 ote 8 aut •.. « 0(1ll.a~a,_di _BqccQ!I-~11.o,t~~~t-'1~!~\o..~~Jo ~~~ .. ;'3M!si1~~j~d~r~~&~~~ c.i~tà rlebbono pro-
S. •Pietro al Nat. . ·11 ,. · ,. ." • gala•a ad un giovane di oioiasettanni, e 

prorogare il Parla111ellto e presentare un · 
nuova bill. nell'autunno. . . 
, ·Hi~bs-Beach ~resentata una· fuo~ibn~' ~~r 

S. 'Daniele del Friuli ).9, • • ,. ,. .. fu causa della conversione dello stesse_. .. Visto che miss Folsotn allestendo il auò 
Arhpezlì!i · · · l& l>:', • · ,. · . ~ 'Me'b~.'~rdin.ò amWdll_Uer altrlfcopiei ed coued~ nuv.iale in Europa .è deJna di bia-

l agg10rnamento llella. Camera per riah1a• 
mare la attenzione del Paese sulle tattiùhe 
straordinarie del Govesno.. · .. Dlce: · « 11 Go-· ., 
verno sembra giuocarsi del_ .Parlamento 

Tòlmezzo ... 16 ,. , :. '. · : ,. • . h,;··~. t . 'à 1 ,. . d' . , . almo: AnChe 'J.lllfohè noi d,! Amertca e specie 
~ lò. ne . v. u~t &Jll a ape_ . _tztone_; ... ·. '· _.• di B .. u_ff:_alo potremmo· farlo_· .•. lnif!lliore. 

~:!~iria · •:. · f~ ! :• :: ' •• « La ptég<i eco.· e baiìiaiull}ie con rispetto Oéctetlaino di interporre i hostri sforzi 
Tariìeùtcì :. 19 :. :. ,. « la mano mi firmo nel combattere in avveuire ogni aspirazione 
Udine ··· lll io ,. Di Lei M. R. P. di Cleveland se permette che l~ sua futura 

e del Paese allo scopo di restare al potere 
La Camera deve ripuaiare questa-·condotta; ~ 

Gladstone deplom che·· Hìchs•Beiléh si asi 
lasciato trasportare. L'ordine sooiàle 'li.~ll'lr· ·'· 
landa non sarà turbato finchè il.gòvetno·:· 
agisce verso l'Irlanda in buona fede. "L& 
procedura del Governo relativamente al bill 

Palmanova. Il~ •> • " M. G. V. Merlo. sposa provveda a Pl\rigi il suddetto corredo." 
~llimbergo lltL, ,. "' " Leggesti 1 Spero dunque che ormai con· 
Po~~~~~rie 2r ·lu;li~ ; ; .vinto dai;suddetti fll.tti, che le buonostam· 
Sacile. . ·.•· . : ·'Il • ,. " ,. pe, o grandi o piccole eli e siano, sono, piìt 
s. Vitil.i.\1 'riigl. .6 ' ,. . ". ,. o meno, ma sempre utili, non solo non ti 
Codroipo 7

8 
' " " ,. dimostrerai come sin qui apatico per es_se 

Latisana " ·• • ed indifferente, ma anzi procurerai per qu&n· 
Data'pw l'èsame.dèfjniti~o ed arrùolamenta to ti è possibile di un irti a coloro obo pel 
Cividale ·19àg.l0 11, dRll' 1 al '150 'b~nè mòr&le del proasimo cercano la loro 

idém · 20 ,. ,. dal 161 nl 300 difi'uaione, tanto raccomandata ·dai Sommi 
idem 21 ,.- ~ dal 301 all'ult. Pontefici, e dai Vescovi di tuttq il mondo, 

S. Pietro al N. 21.1 » • tutti • 'ri auguro ogni bene spirituale e tempò· 
Codroipo 24 .. ,. dal l al 150 .rale e mi ripeto 

idem. 2ii ,. ,. dal 151 all'ult. 
Latisana 26 ,. ,. dal 1 al Jl!O Tuo aff.ino F. G. F. da Ven. O. 

idem 27 ,. • dal llll all'ult. Un elogio funebre 
Udine' 30 " ,. dal l al 170 d 1 111 n 1 1 p ll 

idem Sl " » . dal 171 al.340 8 · ,u r oo ao a 
idem l set. ,. dal 341 al 510 Le dovute grazie, al chiarissimo Profes-
idem 2 ,. ,. d/11511 al 680 sore Ab. Cav. Luigi Oandotti, per l' indiriz-
idem 8 " ,. dal 681 all'ult. zatomi suo ammirabile dettato nel trigeslmo 

Palmano\la 6 • ,. d11,ll'l al 130 dell' obito dell'illustre compo~itore musi-
idem 7 ,. ,. dal 13lall'ult. f . · Q . 1 Tarcento· 1.0 ,. ,. dall' 1 al 180 cale che u 11 Mstro concittadino . u1r co 
idem 11 ,. ,. dall8lall'ult. Pecile; otà edito a di Lui cura co' bellissimi 

Pordenone 18 ~ .,.. dall' l al 200 tipi. del Patronato. 
idem 14 ,. '» dal 201 al 400 . ·Esso all' elegaott>, concisa dicitura, accop· 
idem 15 » '• dal 401 al600 pia altrettanta storica verità, sia che ricor-
ìaem· 16 • " d&l· 601 all'ult. d'i l' austriaco veto di quei tempi alla cele-

Sacile . 17 "' ,. dall'l al 160 braz!one di quella divise.ta commemorazione, 
idem 18 • ,. dal 16lall'ult. s. Vao al T. 20 ,. • dal 1 al 1?0 sia che ritifdcoli ue' suoi còncìtt11dini l'oh-
idem 21 .. .. da\191 ali ult. bligo d'eternarne ia degno modo la fama, 

Maniago 22 ,. ., dal l al lliO sia che a tal fine l'additi sublime esempio 
idem 23 ,. ,. dal 151 all'ult. del Uenio creatore d' iosuperllbili canti vuoi 

:Moggìò 24 ,. ,. dal l al 100 profani, od in più gran parte sacri atti ad 
idem 26 " » dal lOlall'ult. 

Tolmezzo 27 ,. ,. dal 1 al 170 inspirarci a' pitt alti concetti del perfetto 
idelll 28 ,. " dal 171 al 340 sentire. 
idem 2!J ,. ,. dal 341 all'ult. Riuscitissima la viva descrizione delle 

Ampezzo 30 " ,. tutti tante HUO cittadine, domestiche e religiose 
Gemonl\ l ott. · ,. dal l al-1100 tirtu, che t'innamorano e ti forzano a se-

, idèni' 2 ,. » dal 20l all'ult. ~gitlre le tracce di tanto modello. 
S, D~n, 'del F. 4 " ,. dal 1 al 200 · , Ti rapisce· poi dipingendoti· le t•ute sof-

i.idelii . li • • dal201 all'ult. ~ 
Spilimbergo 6 ,. ,. dal r al 160 ferenze uelli ultimi giorni di quel firtuoso, 

idem .. . 7 • » dal 1611\1300 . e ·come oonfortato dalla sentita sua religione 
idem · '8 ,. » dal 601 all'ult. abbia degnamente ottenuto la morte del 

Lettera aperta ~iusto •. 
" : lu. breve ·l'elogio del Candotti é coodegno 

Carissimo il mio Luigi, all' ·altezzl\ del maestro Quirico Peci le, e 
·A che servono, mi corivi, qua' libretti ~ ripara ad una lacuna che stuonava nella 

stampe morali _che Io vo diffondendo frll il civiltà· del cittadino nostro consorzio. 
.. popti!ol Tempo 'perdt\,tò, Cl!rtll sèiupata,, e Udine, 30 maggio 1886. 

n un si Hf.Va 'un ragnò d~l Dl,uro! .· . , M. B. 
A~sicurati che non la! è cò~i: ebbi ed ho 

prove· ~ont(nue èhe spe~so ri~scono salutari; 
e tanto. è ;~ero che. siJ~-:tbpo,a qusJcpe ,CQS\'o, 

che, per tacer d'altri, fi{Jli.}iberali, rAdige 
dì Veronà nel suo n.l55,d~ll$,Osiscagliò con' 
u 11 (l!ngo · ~Ùicolo copttA Jll'\\m!ç morale Ji. 
bretto, ed .usci :io· .queete~·dolèrlti note ..... 
Come s'(·f!ed~ •noi inBbfl»amo a leggere al 
nostr.(J ,7nto,n popòlo, perchè i pr~t_i siano i 
primt . che .sa.PJliàno approfittare pei .loro 
scopì. -' Noi prepariamo e d-i~so4i~'!i,o, il. 
terreno,· llo'i s«diamo sull'aratro; ·e 'sulla 
vanga,; essi ci vengono in coda seminano 
e raccolgon~·~·· . · 

Hai iot~soT.L'Adige liberalisaimo, piànge 
percbè con le suddette atampe coilÒIIC8 che 
•i raccogl~e. Altt.o _~:~eJempjl perduto! 

E che_. il povero ...(dige a ves11e ragl~ne di 
lament~ni del raccolto, che contro voglia 
llUil e dei liberali fànno quèl!e stampe da te . 
chiamate inutllf,lo pronuo, fra altri scritti 
conrò~tìmti ch'Eibbi,le due ijeguenti lettere: 

Molro Re~ .. P. G. F. · ·· 
· Udln.e, · 20 settembre 1884. 

~ l\ \lbratto da lei regalato mi L'Unica 
« tavol(l pelnaufrago l'bo letto più volte, me· 
« ditai ~ei'iamente ìl contenuto, è ooncbiusi 
« che ne~lo stato in cui mi trovo non posso 
"' continuare a vivere senzuiqonoili&rmi con 
« Dio, e chiedergli perdono dei · miei pec· 
« ca ti col far~ una generai~ confessione .... 
« Incoraggi~t{l -~_alla lettura del auo libretto 
• mi sono de9i~o di cambia~· vita. 

., La lettù~\1 'ba, .~i.Q.to 1 • 1e II).Ì fece perdere 
c il rossor,e, e brall).o fare . unll. con.feaaionf) 
« sin<Ìera ~'leale .. .' · '' '· · · .. 

.,. Coil la masSJDlà still')'a ~e 111 prote~~o; 
· . ., · Segue_ la firma. · 

· Diario Sacro 
. Marted~ l giugno. - B: GIACOMO SALOMONIO. 

leone Xlii e il Portogallo. 
Al palazzo di llelem Sua Maestà il Re 

trovò un telegramma inviato dall'ambascia· 
tora portoghese Il Roma, 3 concepito in 
questi termini: 

« Sua Santità Papa Leone XUl, volendo 
dare un attestato della simpatia oon. oui 
bènedirie' alle nòzze di Sua Altezza ltcale il 
Duc.~~o !li. Braganza, si è degnato firmare 
colla data d'oggi, 21!, il Concordato . nelle 
migliori. condizioni per il Portogallo •. • 

Decorazione. 
IÌ' M,onileur de Rome -~nnunzillo .\lhe la. 

Regina. di Spagna Cl)nferi al N unzin, :Mon­
eignor. Rampolls, l' or~ine di Carlo· IH in 
brillanti~ 

la Santa Sede e la Francia. 
Telegrafano da Roma · 8'11' Univm•s ohe il 

governo francese ha risposto alla t3rza note 
del Vaticano sulla questione del protettoratO 
in China dichiarando~i soddisfatto dello 
spiegazioni della Sàota Sede. L'ambascia· 
tore stesso presso la Santa Sede si dìcbit~rò 
soddisfatto nell'udienza pontificia che ebbe 
domenica. 

L'inviato della Santa Sede in China avrà 
non il titolo di N un~io, ma l! nello di dele­
gato apostolico e d1 inviato straordinario. · 

Assicurasi cbe nell' Allocuzione del Con· 
ciator<J del 7 giugno, il Papa farà un' elo­
gio. alla !francia Cattolica. la cui devozione 
alla Serle Apostolica e alle opere di re­
li~_i.DI!e l;l~q ~i· ÌI\BOia aovraffare da U8@8\ln~ 

, pet,IIOC!\ZI.(!\)~~' .. · ·· ·' 

.fll: ~ :Pa:e, .v~~~~~~. 25 qr\\~ 1886; QOilglqi"e di donne 
« Perdoril'se: oso .rec.arle incomQdll•mf. non contro. •il .P"~dente Cleveland 

«posso ten~r' e~f&to. 'Ìl!l b~Jli.asìo\? }~tto qi Dueoa11to ~ucit~i~l ai Buffalo . adunatesi 
c cui ne .prll~erA· grande cob,ola!lli.OI1e.... hanno prese l11 ~e{luepti deliberazì01.1i : 

«Negli. 1,1lJillli del pas(!llto,mese bo veduto Visto obe ·u presidf)Q.te della Repubbli· 
« ll Suplirlore _!l11i l'adri Stilnm~~ini ~ fa-,, . .-oq. . GrQV~~ ,,Ql"'~A 'qt~~o per ìspQsi\Ui a 

! ; 1, 

la sommossa di Conversano. 
La Voce della Verità ha le seguenti in­

formazioni sui flltti "eguìti in Conversl\no 
(provincia dl Bari) già da noi accennati. 
. «Sull'imbrunire del 20 corr. una gran 
cale~ dì operai, n~u so precisarvi per qual 
motivo raggruppa si attorno alla banda musi­
'cale nella piazza di S. Francesco, i n Con· 
versano. Al, motto d'ordine; proba.bi!mente 
s1mulato, d1 viva il Sindaco minaccia ag­
gredire il Gabindto di Lettura che tosto 
si chiuse, l!'raoassate le porte, e fuggite per 
una se~reta le persone ìvi accolte, gli ag­
gressori Yiste due case ùi petrolio le dan 
fuoco. Divamp11. l'incendio. 

Scassinati vicini depositi di petrolio ro­
vesoiasi a casse l' elemento distruttore' sul 
vasti! Jl&lazzo :MJ!nicipale, antico Cenobio di 
Fra tt Francesca m (!) che va presto in fiam­
me o• m gli Uffici Comunali, la Pretura il 
Registro, il Teatro, la Chiesa. I pochi ca'ra. 
binieri e i borghesi cedono a.! furore ple­
be?. •:~· ebbe dapprima rotti i fili telegra· 
fiCJ. 

Il zelante Vescovo, Mons. Oasimiro Gen­
nari t"tw solo affronta il pericùlo · da vero 
buon Pastore )>one l'anima sua; ~ccorre al 
d1sastro, con serafico slancio spingesì ·nella 

.. Chies!l che ardendo crollava. t:lalva la sacra 
Pìsside ; più con l'esempio che con parole 
diverge l'ira furente piegandola ad aiutarlo 
al trasJ?orto ~elle sante Statue, e _di quanto 
altro d1 preZioso potea salvarsi. Fatto segno 
ad individuali minaccia, con io mano un 
Crocefisso offresi vittim& per tutti, placa il 
furore, e durante tutta la notte predica io 
piazza, prega, pia.nge, scongiura .... salvando 
con la innata sua mansuetudine la intera 
città da universale rovina, finchè giunta al­
l' alba la forza, la folla si disperse ... 

-------------------~-------

TELEGHAMMf 
Bari 30 - Casi l morti 2 dei precedenti. 

Brindisi SO - Oria nessun caso · un 
morto dai precedenti. ' 

A Venezia \lalh. mezz.anotte del 28 a 
quella del 29: casi nuovi ~4. morti 16 dei 
quali 6 dei precedenti guariti 3. 

Dalla mezzanotte del 29 a q nella del 30 
casi nuovi 41. 

Iar~ l caso a !revis~, 2 a Trevignano. 
Morti 2, de t q uall l dm precedenti. 

Il Patriarca Card. Agostini invita i[popolo 
dì Venezia nl l'empio della Salute nei 
giorni da l giugno al sabato successivo per 
implorare l'allontanamento del morbo cho­
l~rico che ~rpeggia da qualche tempo io 
mttà e che BI è f11t1o. in 11 uesti ultimi giorni 
più minaccioso e fatale, 

Parigi 29 - Considerando 'te condizioni 
interne dellll. Francia e la vicinanza delle 
elezioni generali, noochè le incertezze della 
politica estera, ·i giornali anche rèpubbli-. 
cani biasimano la· discussione sul progèttò' 
di legge della espulsione di prif1cipi. 

11 conte di Parigi è arrìuto qui da 
Madl'id. · 

Oatania 29 - Notasi una rimarche~ole 
d~crescenza dell'e•·uzione. La ltlva Bèone 
lentissimamente (due metri all'ora) ed è 
distante dall'abitato di Nicolosi 700 metri. 
La popolazione si. rianima. Da iersera cade 
una copiosa pioggia di sabbia nera. L'ope· 
rosità del Prefetto, dell'Arcivescovo, d~l siJ}. 
daco e delle altre Autorità è superiore a 
ogni e!Jgìo. 

Catania 29 - Cessata la recrudescenza 
tanto nell'li. corsa della lava, quanto dell'àt· 
ti vità del cratere, rio asce la speranza e la 
popolazione è rìanirnata. . 

Catania 30 - Nicolosi è nuovamente 
minavciato •. Domaui se continua l'avvicinar­
si della lava, ora dJst11nte · 650 metri, forme· 

è dettata dal desiderio di non domllndare 
troppo sacrilizio di tempo alla Camera· dei 
!Jmnuni e di togliere ai Lordi la scusa che 
11 bilt giunga. loro in un momemento t1oppo 
avvauzato della sessione per permettere una 
discussione. 

_Abbiamo, dice, s~llevato una grande que­
stwne .e un con.tl1tto .d11vanti a Voi, nel:-r 
quale s1amo pronti ud andare tino alla fine·- , 
!ibbill.mo fiducia nei risultati, Non disse ob.é 
11 bill sarà riiormato, ma dichiarò sola­
mente la riforma di alollni articoli. Non ri­
durremo la seconda lettura a una rìs91u; . 
zwoe astratta. LI\ seconda lettura è l'impe-, .. 
gno solenne che certe cose devono essere ·., 
fatte, e fatte il pilì presto possibile. 

Ohurobìll dichiur~. che lo scopo} del Go­
verno è di sconcertare la Camera per evi• 
tare l'appello al paes~. · 

Harcourt accetta la mozione Hicbs·Bacb. 
Hartiugton approva la mozione .cho la 

Camera de~e essere informata della ·in-
ten7-ione del Governo. .. · 

Harcourt dJChiara che si consiglierà la 
Regma a prorogare il Parlamento e con- • 
vocare una nuova ~essione nell'autunno. 

Beach offresi di ritirare la mozione se i., 
ParaelhBti si oppongono. La mozione BÈÌiLdh 
è respinta con 405 voti contro l. Tùtti i · 
Cl!nservatori votarono colla ~aggiornò~a. ,.,. 
l{!pr6nde~l la dJscussJone del b~ll irlandese. 
La discussione finalmenie è 1\ggiornata a 
lunedl. La terza lettura del bill oirCII la 
detenzione delle armi in · Irlanda è appro­
vata con 156 voti contro 65. 

)'arig~ 29 - '\',enne distribuito il Libro 
giallo concernente' gli .affari dèll11 1 Rum elia 
orientale e della Greèia.:Si comp(,rie di•,727-. 
pagine. Dall'insieme dei documenti risulta 
che la Francia d~l principio dell'incidente 
bulgaro fece ogo1 sforzo per Jocah:~~are il 
c_ouflìtto ~ giungere ad una soluzlo~e paci-
fica. ·. 

Un dispacèio di Freycìuet: del 1!9 settem­
bre deplora gli avvenimenti della Rumelia 
ma desiderando anzitutto di mantènete l~ 
pat'e in: Europa, d1•mauda che nou ài ritorni r. \ 
a!lo stato ~nteriore ~ pre.scrive a Not\il!es 
d1 a~aoc,larBI alla maggioranza dei supi col­
leghi se la maggìoranzaacc.èttli. il fàtto oom­
piltto, ·ma di fare dello riserve formali per 
le garanzie necessarie alla sicureiila del-
l' impero otto mano. . . . .. 

Al~ri dispacci di Frayciuet sulla stessa 
qutst10ne dtmostrano che la Francia laeciò 
~gira pel meglio della pace le potenze plù · 
mteressate. Per contro nella quìstione greca, 
n_ella quale la Franci~ ha un iute~~sse ·par­
ticolare, percbè questione Mediteuauel\, la 
Francia ebb~ un'attiihdine più a.ttl_va e.più 
personale, ma sempre· nel senso paoilìco.-

Parigi 29. -:- Gli uffici della Camera eles. 
sero u:1!1 Commissione per il progetto di .e· 
spulsioM dei Principi, composta di ciliquli 
contrJLri a qu,alsiasi espulsione, e sei favo­
revoh, 111l:espul~i9ne obbligatoria. . • . , 
· Parigi 29 - CamerS. :._ Il mioi;trò·'nai­

hant1 rispondendo all'interpellanza rdi • Mi­
chehn sullo sciopero di Dec~J.~eville, giusti·. 
fica il (l;overoo. diii rimJ!rOVerò di esser~;'q, 1, 
sttle agli operai. Fece CIÒ che. poteva. e do, 
vevÌlifl're: Coh~t~~li c,lla lo sciopero ~tt11~1~ 

· mente è parziale, un · migli~~oio· · di niinator,i, 
essendo. d~isc~si. n~l pozzi .. · .. · ; , · · ' 

La Camera approva CQn voti. 369 cont.ro. 
li l l'ordine del giorno puri) e semplfce, ac,. 
cettato dal Guverno, sull' interpellll.oza Mi-· 
cheliu. ' ' 

r'Te>·rx..z::x:a:i ecu; :Er.oas:a:'"·' 
Maggio 30 1886 · , ':' 

Rtmd. lt. s O[O god. · 1 ~·\lgllo 1886 d~ L.. l ò~. n. .rJ:' IOÒ.Jo: 
id.· td. 1 genn. 1886 da L 97.~3 IL L.' !J7.7S · 

Rl!nd. auatr in carta da li'. 85.15 IL F. 85<20' 
· id · in !lrgento da. F. 85.t.:J a.' 1!'.'85.50 

~·tor. 1:\tr. da L. 20o·- 11. L. !.300,2 
~nMllDÌ~ anstr. d l~ L. 200- ~ L. '2Gif.f 

ussi un cordone, il vaese verrà abbando- LOTTO PUBBLICO'· 
nato alla "Ila triste, sorte, · 

Estrasiom del giot·no 29 ·Maggio 1886 '· 
Bergamo 30 -Primo collegio: votazione "EN oziA 4 68 89 70 

di ballottaggio. Risultati 68 sezioni. Agliardi '' ' J<.; . ~ - ·~ - l 
(miuisteri~le) 3669. Bresmani (opposizione) lM.RI 29 _; 7l - 37 - 25- 12 
2780. .. FIRE~ZE · ·4:7 .,- 67- 711- 2l-81l,.) . 

Lantlra 30; - Si ha da Gibilterr!l: un MILANO 52 - 35 - 12 - 42 - 47 · .;. 
d ò t · 1 NAPOLI 53-61 -71-86.,-46 

gua~ acoste spngnuolo seque.str . _re PIO\)O, e PALERMO 22 -. _81' -... ·, .·"...;. 7 .. '-.· _.·l)ll: 
uavt mercantili nelle acque mglest. La CJt· " p 
tadella aperse il fuoco. Una scillhlppa in: ROMA 89- 48- 19- 15 ;:.;.L'f:IO.J 
glese condusse il guardacoste nel porto !JOIJ!!,·., '~.O.i;tlN.O . .' ... 32 - 11-:- 40 - 36'":-::2~'·'1" 
sue prese, ,, ,, 1.:. 

Lomdra 29 - Camera dei Comuni -
Gl!ldstoua ricusa di spiegare le' sue ioten­
_zioni relativamente !J:l bili it·landese, cioè se 
è sua intenzione di. aggiornare il Parlamentu 
e discutere gli articoli nell' a\ltUilDO, o 

OARLO MORO ·qm·ente resj10ìi8f1bile; 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi avviao IV pagina.) 
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-ti .f. lÌ lsig:"B~lltlcari id l 'V erdhti: '\l[.eS'e in" ~ffi;tt0 da 
Cb'mtilie di"P~jò 1Ùm · Fo'ii~lf,l'tllla \ftll\le', H Go~er\\1,, · · ' 

.· ga\' '\Ji:ftl"dtit pii'M.IIiHt'i 'lmplisé"il''nbme'di"Fojtanino 
· dffPQ.'fo''pe~"iliìii1ng\l'è;.lu: dallli'i-il:ioulaì~ Ant:i:~ai·, 
FoU:te ·<Ii' l?è:J'a·'do'Va··da seéolì'vi dollQ\!Jli.• 
S~a'lillifiì'imtì di' 'C\il'àl." ' " '· · · ' ·, " · "· ·• : . . 

Il Bellocari ·non'" avènlo ·'smercio della! .detta. 
4;qb~"petq·a •i!mà inferio!ità;•e· offrendola · suo vero· ·1· 

nome,••in,ventò di •so.atituiro sulle etichette but-
tiglle<e•sùl ·stampati quello ·di Unioa · · Fonte · 
di Pejo conservando, per la legalità, Hnlla 
iLnbme.di. Fontanina in,carattere microscopico 
non .. sià ~aduio: Con que~to cambiamento i suoi de· 
positah si péimettouo di v·euderl!l per Aqua:•del- · 
l'Antica Fonte eU Pe,jo a chi domfinda 
1\jto"'~~~f!licqmente A.qua ~ejo avNidone 
maggior, g.uadagno. .. . · : 

, . ·Onde tog\ie~e ai venditori dell'Aqua del i Bel:loc. 
cai'i'',lìi j:lO~;;ibilità d' ingaunare _il pubblico, la: sotto.~ .. 
e,qriW!, Direr.inne prega ;;h ch1~der9 .. se,t;npre: AquJJ.! 
d'eli'Anti,ca .l;<""<FJte .c:;li< Pejo ed ~BJger.e, · 
che ogm ''.'otti!:(fi'\i' ·abhia ·Ptièh~tta ,, capsula con 
sop1·~ AN'HQA:-<F0NTE"PEJO-BOLWHETTI. 1 • • 

'': La D{re!JÌO~C: w' BORGH!ETTII 
. '" ' :.ti' 
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INÙJliGatHD ;,IAGICO 
"T"l:'!!l:"\ \li(J?U.,<.!\~.pr....,!llwl­
lllle ~JWi,~tl.t"\'tro p.,.. 
IlA ..-. 11011 i•'rll~q~.f... 11:: 

CHIESA 
L'l'\:1 •,·~::'J\~1~~;1 ' 

l:ìi &9vertotio l~ rispetti\ bili· f~bb~ice\!ie · 
ed•·ìl :Rev,· Clero'· DÌoò~aano ~b:~.'~~ 1 ',I)ll'ò.'.' 

'·Nil'gozio •si · assull\otùl' co\nìnissiò'ni'' pér'' 
• 'P~l_Jhe 'cÌ:~/. C,b,~~~d.11 '1ll· ~\i~)ù~q u?, :: ~~~~\itJt 
e p~~~?.o,, per] G~ll\9fh\~, ~l trovano S~W,J.l~~ 
ìu.pt;!\lltO,',i lll\tnploqi;,LIW.OfO ril?,l~\l.be~, 

i<HlRA<mrl'n 11 .preìml'•lrloditiisaimh · ., · 
·1: ·~.~ · J.~~ '," 
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